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Circolare n°: 03/2022 
 
Oggetto: Obbligo di comunicazione dei lavoratori autonomi occasionali all’Ispettorato del 

lavoro 

Sommario: La Legge di conversione del Decreto fiscale ha introdotto per gli imprenditori un 

nuovo obbligo di comunicazione preventiva nel caso di impiego di lavoratori 

autonomi occasionali a decorrere dal 21 dicembre 2021.  

Contenuto: 
 

Il Legislatore ha introdotto un nuovo obbligo di comunicazione a carico dei soggetti che 

impiegano lavoratori autonomi occasionali, finalizzato allo svolgimento di attività di 

monitoraggio e di contrasto a forme elusive. 

Il predetto obbligo interessa i rapporti di lavoro avviati dopo il 21.12.2021 o, anche se 

avviati prima, i rapporti ancora in corso all’11.1.2022. 

Ne consegue che: 

–  per i rapporti di lavoro in essere all’11.1.2022, nonché per i rapporti iniziati a decorrere 

dal 21.12.2021 e già cessati, la comunicazione va effettuata entro il 18.1.2022; 

–  per i rapporti avviati dal 12.1.2022 la comunicazione va effettuata prima dell’inizio della 

prestazione del lavoratore autonomo occasionale. 

In attesa degli opportuni aggiornamenti della specifica procedura telematica, i soggetti 

interessati devono inviare la comunicazione per e-mail al competente Ispettorato.  

 

Con la presente circolare si riassumono le caratteristiche dello strumento agevolato. 
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  COSA SI INTENDE PER LAVORO AUTONOMO OCCASIONALE 

La disposizione interessa i lavoratori autonomi occasionali, ovvero i lavoratori le cui 

prestazioni sono disciplinate dall’articolo 2222 cod. civ. e i cui compensi, dal punto di 

vista fiscale, sono sottoposti al regime fiscale di cui all’articolo 67, comma 1, lett. l), Tuir. 

Per prestazioni di lavoro autonomo occasionale si deve intendere qualsiasi attività di 

lavoro autonomo caratterizzata dall'assenza di abitualità, professionalità, continuità e 

coordinazione; si tratta quindi di un rapporto di lavoro che, a prescindere dalla durata e 

dall’importo percepito come corrispettivo per la prestazione svolta con lavoro proprio, 

ha un carattere del tutto sporadico e risulta completamente svincolato dalle esigenze 

di coordinamento con l’attività del committente; è pertanto un rapporto di lavoro senza 

vincolo di subordinazione. La differenza, rispetto al lavoro autonomo prestato dai titolari 

di partita Iva, consiste nella mancanza di organizzazione e nella saltuarietà delle 

prestazioni. 

Non si può parlare di lavoro autonomo occasionale se l’attività è esercitata in modo 

continuativo, professionale, o se comunque emerge un’organizzazione autonoma 

nell’esercizio dell’attività: generalmente, si parla di attività autonomamente organizzata 

se è verificata la disponibilità di uno studio proprio, se ci sono collaboratori o dipendenti, 

o se esiste un sito internet relativo all’attività esercitata.  

Il lavoro autonomo occasionale non ha un limite di durata nell’anno né un limite massimo 

di reddito. Tuttavia, quando i compensi percepiti superano i 5.000 euro (considerando la 

somma dei compensi corrisposti da tutti i committenti occasionali) scatta l’obbligo di 

iscrizione alla gestione separata INPS. 

Il rapporto di lavoro autonomo non va confuso né con la collaborazione occasionale 

abolita dal Jobs Act, né con il contratto di prestazione occasionale che invece sono 

caratterizzati da una sorta di vincolo di subordinazione tra prestatore e committente, 

hanno limiti di reddito, di durata e obblighi contributivi; con riguardo poi al contratto di 

prestazione occasionale possono ricorrervi solo gli utilizzatori che hanno determinati 

requisiti in termini di numero di dipendenti e di settore di appartenenza. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D215212B144CC9B498B4A24A96B29DA788C8AAF655A4E8BE6579D34457AF1AD026DB649744C5F5ED6E579CF214C1C30C2165385C30537DBED270902146123036769A2B4687F9DAC0F21DA026E7E8E31FDF0B60CA0CDFB3278FDF91E98C2E287A2A53B291B51CF6D6D696CED3FD0CC902C2BDC3A2EC1E3CFEC3AD03DDBC8161087ACB7FF4BD1A4ED0A64AACCE5B9F14E5FD447175BCD3CB5910C5640C967BD632934B6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13DB6E7EC5C52EA0E2F5F8B46E09C899592EB40443FC390EE54F1D6C452CAC37336F470F933DC23075A85905B3E21204BD2DEBE65317FA49D85A6756F0158F8B0DAD2545E3C867372AC8B04708CA7764F7DF42CE1235AFBA6C89DBB65A3BF7753226AC7075998E32596881E9CFF66FA33E
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Ciò premesso è evidente che restano quindi esclusi dal richiamato obbligo: 

• le collaborazioni coordinate e continuative, ivi comprese quelle etero-organizzate di 

cui all’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 81/2015, peraltro già oggetto di comunicazione 

preventiva ai sensi dell’articolo 9-bis D.L. 510/1996; 

• i rapporti instaurati ai sensi e nelle forme dell’articolo 54-bis D.L. 50/2017 (c.d. 

“prestazioni occasionali”), rispetto ai quali già sono previsti specifici obblighi di 

comunicazione e gestione del rapporto; 

• le professioni intellettuali oggetto di apposita disciplina contenuta negli articoli 2229 

cod. civ. ed in genere tutte le attività autonome esercitate in maniera abituale e 

assoggettate al regime Iva; se tuttavia l’attività effettivamente svolta non corrisponda a 

quella esercitata in regime Iva, la stessa deve ritenersi rientrante nell’ambito di 

applicazione della disciplina in esame; 

• i rapporti di lavoro intermediati da piattaforma digitale, comprese le attività di lavoro 

autonomo non esercitate abitualmente, rispetto ai quali sono già previsti specifici 

obblighi di comunicazione. 

 

LA COMUNICAZIONE ALL’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO: 

È stato previsto l’obbligo di preventiva comunicazione all’Ispettorato territoriale del 

lavoro competente (in base al luogo in cui viene svolta la prestazione), mediante sms o 

posta elettronica, dell’avvio dell’attività dei lavoratori autonomi occasionali, con le 

modalità operative già in uso in relazione ai rapporti di lavoro intermittente. 

Con la Nota prot. n. 29 del Ministero e dell’Ispettorato nazionale del Lavoro dell’11 

gennaio, sono state quindi fornite le prime indicazioni utili al corretto adempimento del 

richiamato obbligo. 

Occorre sottolineare che l’obbligo di comunicazione riguarda non solo i rapporti avviati 

dopo l’entrata in vigore della disposizione, ma anche quelli ancora in corso alla data di 

emanazione della Nota (11.01.2022). 

Per tutti i rapporti di lavoro in essere alla data dell’11.01.2022, nonché per i rapporti iniziati 

a decorrere dal 21 dicembre e già cessati, stante l’assenza di indicazioni al riguardo, la 

comunicazione dovrà essere effettuata entro i 7 giorni di calendario successivi alla 

pubblicazione della Nota, e cioè entro il 18 gennaio. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC69FDB66F15D96AD57F9220F93CCBE95257C3DE6CA705C369D62A981F206A4C8C0BEDD1D7A908EE22DD2B321D2D73F7347D81A198E503B2B19FFA54E308170DCD8B8BD7B3F874FF3468D08168B742A698F3034B924B7BD5EAF8074EAF0536616C8BABDD78F697C2A3E3CC4FD682A130ED241F893494E7808A01BD31217B296D5B6CD1A138CF5ACA05976151DE4E6B670B4C112AB5D0CF9BB2461F1C0C95492EAE8FB1F26E2683572552C9A3D3B6ED6E4CFC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EE29A64381EA097D3DD69F4888861420EB43B868A7FDC0A224A429BBA39FBBC519E3420C7E22F4AC58456FF62CDC0C21444AEDF737D6FA46EB3F7A430904365F009FC37F524A3B23A035CD70B8054EC4CC09599CF22CBEC314AB001F73A0DF86FB8683CC9D446087ADB51798573457A72CF94B7CD15719A6FA1924447863E9345CE914CE62906A275E2380E13E8778E55147B2EEAB6D1C8C10ECFA68431947277F68E444CCF9AEF73A11DC6864A985D75E36BD32534C39C1D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E5D75712916F9773E78C1D0D670A8327FFBACA9DF0479BC8776D8C5BE202F935C35F671507B7DB50A75F24ED596375609CF07C50BBD057B1CED8E3DAC04B2F870E0C4D394C157B7192FE9C6FE82E4604957385DFE4148B8EE45A1D8FE1CE5364130255A59F6060E43236AD939FE7BEC62C54C33C1D3EA9911B4FD88951EC1EA7C26C349E32076A49CA15E0AD0A696FEB5D3347F2354D5B892DA42D5CB50B737DD6531B62AF20E8E961FF44D3C62F59BDB00B93F5EA31779C1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D215212B144CC9B498B4A24A96B29DA788C8AAF655A4E8BE6579D34457AF1AD026DB649744C5F5ED6E579CF214C1C30C2165385C30537DBED2709159BD3AC7E8ADD75C30045C24CFD8F1D04486496E989B3BBB5AC2D167BD23B134ECDB29ACEA2F052F069FBF5886D110FFDC0B0F0FA55F5DECD7264D4CE6C6D90DDFB571DEF3654E328D276FD26A5A9D0752718F19B522A61F1F292DA8E4F3B88387FAFB7587E3B6D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D215212B144CC9B498B4A24A96B29DA788C8AAF655A4E8BE6579D34457AF1AD026DB649744C5F5ED6E579CF214C1C30C2165385C30537DBED2709159BD3AC7E8ADD75C30045C24CFD8F1D04486496E989B3BBB5AC2D167BD23B134ECDB29ACEA2F052F069FBF5886D110FFDC0B0F0FA55F5DECD7264D4CE6C6D90DDFB571DEF3654E328D276FD26A5A9D0752718F19B522A61F1F292DA8E4F3B88387FAFB7587E3B6D
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Per tutti i rapporti avviati dopo l’11.01.2022 (ovvero dopo la pubblicazione della Nota), 

restano ferme le regole ordinarie, secondo le quali la comunicazione deve essere 

effettuata prima dell’inizio della prestazione del lavoratore autonomo occasionale, 

eventualmente risultante dalla lettera di incarico. 

Quanto alla modalità di comunicazione, la Nota ricorda che la norma richiama le 

modalità operative previste in relazione ai rapporti di lavoro intermittente, ragion per cui 

gli applicativi già in uso saranno aggiornati o integrati per consentire di adempiere ai 

nuovi obblighi. 

Nelle more, la comunicazione deve essere effettuata attraverso l’invio di una e-mail allo 

specifico indirizzo di posta elettronica messo a disposizione di ciascun Ispettorato 

territoriale. Trattasi di un indirizzo di posta ordinaria (vedasi elenco riportato a pag. 6 della 

presente circolare) e non certificata, ragion per cui il personale ispettivo potrà verificare 

anche presso i committenti la conservazione di una copia della comunicazione. 

Il corpo della mail (alla quale non va quindi allegato alcun documento) deve richiamare 

le seguenti informazioni, in assenza delle quali la comunicazione sarà considerata 

omessa: 

• dati del committente e del prestatore; 

• luogo della prestazione; 

• sintetica descrizione dell’attività; 

• data inizio prestazione e presumibile arco temporale entro il quale potrà considerarsi 

compiuta l’opera o il servizio (ad es. 1 giorno, una settimana, un mese). Nell’ipotesi in cui 

l’opera o il servizio non sia compiuto nell’arco temporale indicato sarà necessario 

effettuare una nuova comunicazione; 

• ammontare del compenso, qualora stabilito al momento dell’incarico. 

Le comunicazioni trasmesse possono essere annullate e i dati possono essere modificati 

prima che l’attività del prestatore abbia inizio. 

Di seguito si riporta un fac-simile della comunicazione 
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SANZIONI: 

In caso di violazione degli obblighi in esame si applica la sanzione amministrativa da 

euro 500 a euro 2.500 in relazione a ciascun lavoratore autonomo occasionale per cui è 

stata omessa o ritardata la comunicazione. Le sanzioni potranno applicarsi anche 

laddove il rapporto di lavoro si protragga oltre il periodo inizialmente indicato nella 

comunicazione senza che si sia provveduto ad effettuarne una nuova. 

CONCLUSIONI: 

Nel ricordare che l’obbligo di comunicazione dei lavoratori occasionali è stato introdotto 

per rafforzare le misure di contrasto al lavoro sommerso e che pertanto si ritiene saranno 

intensificate le verifiche da parte dell’ispettorato del lavoro con riguardo a tali rapporti 

di lavoro, si invita la gentile clientela a verificare l’esistenza di rapporti di lavoro 
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autonomo occasionale tra la propria impresa e soggetti terzi ed in caso affermativo ad 

inviare la comunicazione all’ispettorato del lavoro nei termini sopra richiamati. 

 

Cordiali saluti.                                                                                          Studio Brunello STP SRL 

                                                                                    Dr.ssa Nicoletta Biasin 
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